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Dinanzi a centinaia di giornalisti di tutta Europa 

I leader dei partiti comunisti illustrano 
i risultati della conferenza di Bruxelles 

Berlinguer precisa la posizione del PCI sulle vie al socialismo e sulla sicurezza europea - « La nostra prospettiva è aperta verso la creazione di una Europa senza blocchi e senza basi straniere » - Marcbais 
afferma che il PCF e il partito socialista stanno arricchendo il programma comune di governo sui temi specifici della costruzione nel continente della sicurezza e della gestione democratica delle imprese 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 28 

- Centinaia di giornalisti han
no stipato la sala dell'hotel 
Royal Windsor di Bruxelles 
dove questa sera i leader del 
partiti comunisti dell'Europa 
occidentali) che avevano par
tecipato ai lavori della confe
renza hanno tenuta una con
ferenza stampa conclusiva a 
commento e illustrazione di 
quei lavori. 

La presenza di centinaia di 
Inviati speciali del principali 
quotidiani e settimanali eu
ropei ha dimostrato l'interosse 
suscitato In ogni settore del
l'opinione europea da questa 
prima conferenza al vertice del 
partiti comunisti dell'Europa 
occidentale. Louis Van Ceyt, 
presidente del partito comu
nista del Belgio, ha aperto l'in

contro con la stampa con un 
rapido bilancio del risultati 
della conferenza. 

«Questa conferenza — egli 
ha detto subito — è, se
condo l'opinione di tutti i 
partecipanti, un grande suc
cesso e si è conclusa con la 
adozione alla quasi unanimità 
(Il partito comunista svedese 
ha rifiutato, per motivi Inter-
ni, la adesione ad una "di
chiarazione programmatica ' 
pur condividendone i tratti e 
le indicazioni di azioni comu
ni) di un documento che è la 
sintesi dell'Intenso scambio di 
punti di vista su problemi di 
ordine generale e specifico ». 

Oltre a ciò, 1 partiti comu
nisti hanno adottato un pro
gramma di misure pratiche 
per 11 1074 che comprende il 
prospgulmento degli scambi di 
opinione, l'organizzazione di 

Le conclusioni 
della Conferenza 
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(Dalla prima pagina) 

della loro personalità e del 
contributo originale di ogni 
forza. Qui, più che di una 
semplice convergenza, si trat
ta di un reale progresso che 
non potrà non arrlochlre la 
strategia di alleanze di tutto 
il-movimento comunista del
l'Europa occidentale e fare 
avanzare quell'indispensabile 
processo di superamento del
le divisioni del movimento 
operaio europeo di cui aveva 
parlato Berlinguer come di 
uno dei grandi compiti dei 
comunisti in Europa, 

Altre convergenze si ritro
vano nella necessaria lotta 
comune contro i regimi fa
scisti che ancora sopravvivo
no in Europa; nell'azione co
stante per fare dell'Europa 
un continente di pace, di di
stensione, di cooperatone e 
di sicurezza, per la riduzione 
degli armamenti e degli eser
citi, il superamento dei bloc
chi: nel riconoscimento dei 
diritti degli emigrati di cui 
certi paesi sono sfruttatori 
della forza lavoro e altri pae
si ne sono i fornitori. 

Tutto c}6 £ stato raffijiUnto 
attravèrso'una discussione a 
volte appassionata, a volte 
anche serrata che ha avuto i 
suol momenti più intensi nel 
confronto delle diverse posi
zioni sulla Comunità euro
pea. sulla situazione e sulla 
posizione degli emigrati nel
l'ambito dei grandi paesi In
dustrializzati importatori di 
mano d'opera, sulla definizio
ne dei tratti fondamentali 
della società socialista con
formemente alle tradizioni e 
alle condizioni di ciascun 
paese; discussione e con
fronto di posizioni che tutta
via non hanno mal fatto ve
nire meno, in quello ohe Ca
rino ha definito « il momento 
della verità», la necessaria 
convergenza sul grandi obiet
tivi posti dalla Conferenza 

Ed è oroprio qui che pren
de significato e valore la con-
feren*V stessa che ha evitato 
d>'scartare per ooportunlta 1 
motivi di contrasto e persino 
di divergenza, e 11 ha invece 
apertamente e coraggiosamen
te affrontati permettendo di 
dare un valore non passesirero 
e frammentarlo alle decisio
ni prese come strategia gene
rale del partiti comunisti che 
in questa Europa capitalisti
ca vivono ed operano. Quali 
sono in sintesi le conclusioni 
che sono poi racchiuse nella 
dichiarazione politica? 
• La conferenza ha definito le 
condizioni generali dell'Euro 
pa attuale, la crisi che investe 
i paesi capitalistici europei e 
che crea condizioni più fa
vorevoli per i mutamenti po
litici auspicabili in questa 
parte del monda 

Di qui è partita l'analisi 
di questa crisi, la situa
zione esistente nel mercato 
comune europeo. 1 problemi 
che si pongono a tutta l'Eri 
ropa occidentale nel campo 
economico, sociale, monetar'o. 
del pieqo imp.ego. dell'emi
grazione. delle legislazioni so
ciali e cosi via. 

I PC e il MEC 
Di grande ' interesse è 

stata in questo contesto 
l'analisi spregiudicata delle 
diverse posizioni dei par
titi comunisti rispetto al 
mercato comune, cioè dei par
tili comunisti che lottano per 
la democratizzazione delle 
sue strutture e delle sue isti
tuzioni. di quelli che lottano 
per uscirne o che, essendone 
inori, si battono contro le ten
tazioni dei rispettivi governi 
di aderirvi o a^e'arvisl Da 
questa diversità, che si con
cretizza nell'impegno di una 
azione comune capace di com
battere la politica inlegrai'O-

, nista dei monopoli, appare 
evidente la funzione del par
titi che, come quelli italiano 
e francese, lottano per la de
mocratizzazione delle stniUu 
re comunitarie po'cht mod.fi 
cando in tal senso la Comu
nità essi creano le condì E'.o-
nl per una adesione di quei 
partiti o??l ad essa ostili in 
quanto eanreaaìon» degli inte
ressi e delle politici)* dei mo
nopoli e delle società multi
nazionali a caoitale prevalen 
temente americano 

Questo detto, e chiaro che 
la conferenza dei partiti co
munisti dell'Europa occiden
tale non poteva, e in effetti 
non si è ridotta ad essere una 
conferenza sul Mercato co
mune ohe di questa Europa è 
«•rumante un* parte essen

ziale ma non può pretendere 
di rappresentarla tutta. 

Jn questo senso la Confe
renza ha avuto un respiro 
molto più ampio ponendo il 
discorso in termini di una 
Europa occidentale nel suo 
insieme e del suol rapporti — 
quelli attuali e quelli rinno
vati per cui si battono i co
munisti — con l'Europa so
cialista, gli Stati Uniti, 1 pae
si In via di sviluppo, il mondo 
arabo in particolare. 

Lotte unitarie 
Da questa idea dell'Europa 

sorgono gli obiettivi d'azione 
sia sul piano economico e so
ciale sia sul piano politico. 
I problemi sono molteplici: 
l'esistenza di paesi a regime 
fascista, la necessaria so
lidarietà attiva ed effettiva 
coi popoli che subiscono que
sti regimi, l rapporti partico
lari che questa Europa rinno
vata e democratica deve sta
bilire con il resto del mondo: 
i problemi della sicurezza eu
ropea, della riduzione degli. 
armamenti nucleari e conven
zionali, del superamento dei 
blocchi militari (patto Atlan
tico e patto di Varsavia); 
la situazione particolare del 
Mediterraneo dove questa 
Europa si affaccia aliarne ni 
paesi arabi, e, finalmente, 
le trasformazioni democra
tiche come condizione e 
via di passaggio al socialismo 
su una linea che il nostro 
partito ha difeso e sviluppato 
da anni. 

Tema centrale è stato 
poi quello delle lotte uni
tarie. sindacali e politiche, 
dei necessari progressi da rea
lizzare per l'unità delle for
ze di sinistra europee. Ed è 
qui che trova ampio spazio la 
elaborazione di una strategia 
da realizzare nel rapporti con 
i partiti socialisti, con 1 par
titi socialdemocratici, con, le 
ferie cattoliche e cristiane." 
Un'azione larga e articolata 
di questo tipo, volta a conso
lidare 1 rapporti tra tutte le 
forze autenticamente di sini
stra operanti In Europa, po
ne le condizioni « per rapporti 
di tipo nuovo» tra i partiti 
comunisti e gli altri schiera
menti democratici sulla base 
del principio che oggi esisto
no problemi comuni che ri
chiedono risposte e piattafor
me comuni a tutta la sinistra 
europea. La Conferenza è qui 
giunta alla conclusione che 
è possibile arrivare alla 
definizione di obiettivi di 
rinnovamento democratico 
sulla base del ' rispetto re
ciproco. del riconoscimen
to delle diversità e del 
contributo originale di ognu
na di queste forze. 

Questa larga politica di al
leanze, concretizzata in un 
appassionato appello al socia
listi e ai cristiani di ogni 
parte d'Europa occidentale 
viene assunta dai comunisti 
come «politica di principio». 
o£gi per la realizzazione della 
democrazia e delle trasforma
zioni delia società domani 
per la costruzione del socia 
lismo. 

Questi 1 risultati della con
ferenza dei partiti comunisti 
dell'Europa occidentale, risul
tati su cui i defecati italiani 
danno un giudizio largamente 
positivo in quanto confortano 
su scala europea gli sforzi che 
il PCI conduce da anni sugli 
stessi obiettivi di unità di 
tutte le forze popolari e pro
gressiste. di superamento del
le divisioni del movimento 
operaio, di lotta per le tra
sformazioni in senso democra
tico delle strutture della so-
c.età. di avanzata verso una 
società socialista fondata sul
la libertà, la democrazia, il 
rispetto dei diritti e della 
personalità umana. 

Il testo integrale della di
chiarazione verrà pubblicato 
mercoledì, contemporanea
mente. da tutta la stampa co
munista. 

Domani la delegazione ita
liana guidata da Enrico Ber
linguer sarà ricevuta dal pre
sidente del partito socialista 
beiga e successivamente, capi
te del commissario italiano al
la comunità europea Altiero 
Spinelìi. visiterà la sede cen
trale comunitaria- Nel primo 
come nel secondo caso ai ri
conferma l'interesse dei co
munisti italiani al dialogo 
con tutte le componenti del 
movimento operalo europeo 
e per «li Istituti comunitari. 

manifestazioni comuni di mas
sa a carattere internazionale 
in località non ancora preci
sate, una serie di colloqui e di 
incontri su temi specifici, co
me « I comunisti di fronte ol
la orisi dell'Europa capitali
stica ». 11 problema delle don
ne nella società attuale, i pro
blemi agricoli, energetici, ecc. 

A questo punto sono comin
ciate le domande °be, per ol
tre un'oro, hanno Bolleoitato 
i segretari generali dei partiti 
comunisti presenti, a tornire 
risposte particolari su questo 
o quel problema. 

Un gran numero di domande 
è stalo rivolto al compagno 
Berlinguer dal rappresentan
ti di diversi organi di infor
mazione. Cerchiamo di vederle 
una ad una assieme alle rela
tive risposte. 

Sui problemi della difesa 
che, secondo certuni, avevano 
sollevato controversie in seno 
alla conferenza, il Segretario 
generale del PCI ha detto: 
Esiste evidentemente un pro
blema della sicurezza. I comu
nisti Italiani sono nettamente 
contrari alla creazione di una 
forza militare integrata del
l'Europa occidentale, perché* 
essi pensano che questa non 
sia la strada giusta per ga
rantire la sicurezza di questa 
parte del continente, I comu
nisti italiani ritengono che i 
paesi dell'Europa occidentale 
debbano ricercare un'altra via, 
la via, insomma, più giusta 
nell'Interesse dell'Europa e 
della pace mondiale. 

' ' Al corrispondente dell'« Hu-
manitéu che gli chiedeva se 
rispondeva a verità la affer
mazione di una parte della 
stampa su pretese divergenze 
fra il partito comunista fran
cese e quello Italiano, Ber
linguer ha risposto: «Si 
tratta di affermazioni che 
non rispondono alla realtà. 
La comprensione e la col
laborazione fra il PCF e il 
PCI sono andate continua
mente crescendo negli ultimi 
tempi ed hanno raggiunto 
un livello politico e pratico 
di gran lunga superiore a 
quello del passato. Il suc
cesso della conferenza di 
Bruxelles è anche il frutto 
del pieno accordo che si è 
realizzato tra 1 nostri due 
partiti, sia nella fase della 
sua preparazione, sia nel cor
so del suo svolgimento». 

- -Per quanto- riguarda le «vie 
diverse al socialismo », si 
tratta — ha aggiunto Berlin
guer — di un principio già 
largamente affermatosi in tut
to il movimento comunista 
internazionale e confermato 
dalla dichiarazione politica di 
questa conferenza. Ogni Pae
se europeo definirà la pro
pria via secondo le caratteri
stiche nazionali di ciascun 
partito. Vi potranno essere 
certe somiglianze nella edifi
cazione di -società socialiste 
nell'Europa occidentale, e 
ciò per ragioni attinenti al
le strutture e allo sviluppo 
economico e politico di que
sti Paesi. 

Al corrispondente di un 
giornale cattolico che gli chie
deva la posizione del comuni
sti italiani sulle prospettive 
della sicurezza europea, Ber
linguer ha completato la pre
cedente risposta affermando 
c h e ^ l a nostra prospettiva è 
aperta verso la creazione di 
una Europa senza blocchi e 
senza basi straniere ». 

La conferenza non ha di
scusso né sollevato il a caso 
Solgenltsin» — ha affermato 
poi il presidente del partito 
comunista belga in risposta ad 
una precisa domanda. 

Sul problema della libertà 
della ricerca e della cultura 
e sulla eventuale diversità di 
impostazione di questo pro
blema da parte dei sovietici 
e da parte dei comunisti ita
liani, Berlinguer si è richia
mato alle posizioni più volte 
esDresse dal nostro partito. 

Vi sarà una conferenza pan
europea del partiti comuni
sti, cioè aperta ai partiti del
l'Europa occidentale e del
l'Europa socialista? Il presi
dente Van Geyt ha risposto 
che numerose delegazioni si 
sono pronunciate in favore 
di una tale conferenza. Il 
PCI, che è stato uno dei pri
mi a sollevare l'ipotesi di 
questo incontro. ' non ha po
sto la questione a Bruxelles 
ritenendo che essa andasse 
oltre la comoetenza della con
ferenza stessa. 

Circa i rapporti esistenti 
oggi fra il partito socialista 
e il partito comunista in 
Francia, il segretario genera
le del PCF, Georges Marchais 
ha detto che tali rapporti 
fanno si che i comunisti fran
cesi sono pronti ad invitare 
i compagni socialisti a tutte 
le iniziative atte a servire 
il movimento operaio france
se ed europeo. Esiste, tra i 
due partiti, ha ricordato 
Marchais, un programma co
mune di governo, che le due 
parti stanno aggiornando ed 
arricchendo, sui temi speci
fici della costruzione in Eu
ropa della organizzazione del
la sicurezza e della gestione 
democratica delle imprese. Il 
PCF, insieme ai socialisti e 
ai radicali di sinistra, pre
vede di aprire un dialogo co
struttivo con tutte le for
mazioni politiche, sindacali e 
professionali che vogliano agi
re in comune ne) quadro del
la lotta per la difesa del 
livello di vita, il potere di 
acquisto dei salari, 11 pieno 
impiego, la difesa delle liber
tà, contro il crescente auto
ritarismo del governo. 
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I f A P I ? ! T T n i ? T Q F P l T E N T Ì T ' " sergente dell'aviazione militare USA,"Larry Fruiti, è stato 
VJt\X UÈJMJL XJXJU &UAWKMJl^ X U condannato a quattro mesi di carcere duro per essersi rifiutato 

di tagliarsi I capelli. La sentenza è stala emessa da una corte marziale della base americana di Alconbury, in Inghilterra, 
che ha riconosciuto il sergente colpevole di ben otto capi d'Imputazione. La tenacia di Pruitt nell'opporre il suo rifiuto 
gli è valsa, oltre alla condanna. Il trionfo (come si vede nella foto) tributatogli dai suoi commilitoni 

Le drammatiche conseguenze della politica deflazionistica di Heath 

La piccola industria inglese 
verso una catena di fallimenti 

La Confindustria chiede fortissime agevolazioni fiscali per limitare le conseguenze della 
« settimana lavorativa di tre giorni » — I sindacati denunciano la politica dell'avventura 

e della tensione scelta dal governo — 70,000 incidenti l'anno nelle miniere 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 28 

Nel tentativo di e sconfigge
re » i minatori, il governo con
tinua a fare la guerra psico
logica alla nazione: ma è una 
partita ingiusta e fallimentare. 
Il segretario generale dell'orga
nizzazione sindacale. Lee Mur
ray. ha parlato stamane del
l'errore commesso da Heath nel 
respingere le proposte del TUC 
che avrebbero assicurato una 
.sollecita soluzione della verten
za nell'industria del carbone e 
permesso l'avvio di un fruttuo
so dialogo con j sindacati sui 
gravi problemi posti dall'attua
le congiuntura. I conservatori 
parlano di un inesistente < scon
tro » e puntano alla divisione 
dell'opinione pubblica. 

Le organizzazioni dei lavora
tori rispondono con un piano 
concreto per la ripresa econo
mico sociale e sottolineano la 
esigenza dell'unità nell'Interes
se generale, e La delusione per 
la rottura del dialogo — ha det

to Murray — sta trasformando-
Fi in risentimento fra i lavora
tori. Che non si parli di minac
cia alle istituzioni: nessuno vuo
le sfidarle e tanto meno i sin
dacati. Il pericolo può solo ve
nire da chi ha creato tanta ri
gidità e amarezza ». 

Oggi il primo ministro ha ri
cciuto una delegazione della 
CBI. I rappresentanti degli in
dustriali hanno espresso la lo
ro e gratitudine » perché il go
verno ha abolito il lavoro al 
sabato sollevando il padronato 
dall'onere salariale degli straor
dinari. Hanno anche chiesto aiu
ti e garanzie che consentano al
le Imprese di superare indenni 
una recessione che si preannun
cia di lunga durata: sgravi fi
scali. rinvio del pagamento del
la soprattassa sui profitti e 
delle Imposte IVA. La CBI ha 
in sostanza chiesto l'abbassa
mento dei costi del lavoro ma
nifestando un vivo allarme al
la prospettiva di un eccezionale 
aumento dei fallimenti. 

La carenza di fondi di auto

finanziamento e le difficoltà del 
credito pongono molte ditte da
vanti al baratro del dissesto. 
Il governo è nei guai. Io stra
tagemma antioperaio della set
timana di tre giorni non può 
protrarsi oltre senza provocare 
altri gravissimi danni alla eco
nomia nazionale. Ma, mentre 
promettono ampia assistenza al 
capitale, i conservatori preten
derebbero inasprire ancor più 
la condizione dei lavoratori già 
colpiti dalla disoccupazione, dal 
rincaro del costo della vita e 
dal blocco 'degli aumenti sala
riali. Come è noto, a molti'ope
rai messi a tempo ridotto dal
la « serrata nazionale » è sta
to negato il sussidio di disoc
cupazione. Adesso Heath vorreb
be tagliare anche i cosiddetti 
« benefici assistenziali > che lo 
Stato paga alle madri e ai fi
gli per compensare il reddito 
inadeguato del capofamiglia. 

Tali e erogazioni supplementa
ri » — secondo il vendicativo 
progetto dei conservatori — do
vrebbero essere sospese quan-

Dopo la visita nel Kuwait 

Importanti colloqui di Jobert 
coi dirigenti siriani a Damasco 

Il ministro degl i Esteri francese dichiara d i essersi recato in Siria per discu
tere un accordo permanente per il M e d i o Or ien te 

DAMASCO. 28. 
" n ministro degli esteri 
francese Michel Jobert si tro
va da stamane a Damasco, 
ultima tappa del suo viaggio 
nei paesi arabi, dove ha avu
to già una serie di importan
ti colloqui politici con il suo 
collega siriano Halim Khad-
dam. 

Nel corso di una imprevi
sta conferenza stampa, il mi
niatro degli esteri francese 
ha detto questo pomeriggio 
di essere giunto in Siria per 
discutere con i dirigenti si
riani un accordo permanente 
per il Medio Oriente. «Di
ritto e giustizia avranno un 
pesto fondamentale ed es
senziale nell'accordo che noi 
auspichiamo » — ha detto Jo
bert intrattenendosi con la 
stampa. 

Il ministro Jobert era giun 
io a Damasco proveniente dal 
Kuwait, dove si era incon
trato con lo sceicco Sabati Al 
Salem al Ahmad, prima di 
procedere ai colloqui formali 
con il ministro degli esteri. 

I colloqui, cui hanno par
tecipato anche il ministro del
la difesa e degli interni e 
quello del Petrolio del Ku
wait. sono stati dedicati alla 
collaborazione economico-com
merciale tra i due paesi: in 
particolare, all'assistenza fran
cese per Io sviluppo economi
co del principato, In cambio 
di forniture garantite di 

greggio. 
Nel corso di una conferen

za stampa tenuta prima di 
partire da Kuwait, Jobert ha 
auspicato che una commis
sione in rappresentanza dei 
paesi arabi produttori di pe
trolio e dei paesi della co
munità europea affronti i pro
blemi della crisi energetica 
internazionale, quale primo 
passo verso più ampie con
sultazioni. 

Il ministro ha dichiarato 
anche che, secondo il suo 
governo, le « superpotenze » 
non possono, da sole, realiz
zare una soluzione per il Me
dio Oriente la quale compor
ti la definizione di confini 
sicuri tra Israele ed i paesi 
arabi vicini e garantisca i 
diritti del popolo palestinese. 
Sempre secondo Jobert, una 
soluzione di questo tipo deve 
essere garantita da tutte le 
potenze, e non « da una qual
siasi, sipgola potenza». 

La visita di Jobert in Siria 
è la prima visita di un mini
stro degli esteri francese, da 
quando, da) 1845. la Siria 
consegui l'indipendenza al 
termine del mandato della 
Francia. Essa ai svolge in una 
atmosfera di marcata simpa
tia da parte delle autorità 
siriane verso l'ospite ed 11 
suo paese. Radio-Damasco, 
commentando l'arrivo di Jo
bert, ha sostenuto che 11 
mondo arabo guarda con sod

disfazione all' atteggiamento 
francese nei confronti del 
problema medio-orientale ed 
ha aggiunto che la Francia 
è « più impegnata verso i di
ritti del popolo arabo» di 
altri paesi europei. 

In merito ai precedenti col
loqui avuti da Jobert nel 
Kuwait, un comunicato pre
cisa che essi hanno avuto 
per oggetto l'incremento del
la cooperazione fra Kuwait 
e Francia in vari campi e gli 
sviluppi della crisi ne] Medio 
Oriente. I due paesi — dice 
il comunicato — hanno sot
tolineato la necessità di ba
sare sul rispetto reciproco 
la loro vigente cooperazione. 
Il documento aggiunge che, 
tra pochi giorni, verrà fir
mato dal Kuwait un accordo 
con l'industria cantieristica 
francese per la costruzione 
di quattro navi cisterne da 
adibire al trasporto di gas 
liquido. 

Si apprende inoltre, da 
fonte vicino al governo del 
Kuwait, che il primo mini
stro ha manifestato a Jobert 
il proposito di dare la prece
denza a società francesi per 
la realizzazione di progetti 

, di sviluppo nel suo paese. 
Dal canto suo, il ministro 
della difesa dello scelccato 
ha fatto presente all'agenzia 
«AFP» eh» sono in corso 
trattative per l'acquisto di 
alcuni apparecchi ttiirùpt». I 

do un operaio decide di en
trare in sciopero. In questi gior
ni i minatori stanno decidendo 
se passare o meno allo sciope
ro: si prevede una larga mag
gioranza per l'astensione e il 
rafforzamento della lotta. Il go
verno parla di «guerra» e i 
sindacati replicano con una fat
tiva proposta di e pace » che ha 
larga eco presso la cittadinan
za. Heath crede di poter resu
scitare il ricatto (già sconfit
to) delle elezioni-paura. Ma il 
tentativo di speculare su una 
« confusione > artatamente crea
ta non 'serve perché la strate
gia governativa, imperniata sul
la settimana di tre giorni non 
può durare a lungo: oltre al
l'insostenibile danno economico 
sta rapidamente rivelandosi con
troproducente anche sul piano 
propagandistico. 

Alla versione governativa del
la cerisi» la gente ci crede ssm-
pre meno, la maggioranza chie
de il sollecito ritorno al lavoro. 
Tanto più che certi dati stanno 
emergendo con notevole chiarez
za. Il governo vorrebbe «vin
cere » i minatori comprando 
maggiori quantità di petrolio 
arabo. Ma questo costa tre vol
te più del carbone. Perché dun
que non concedere gli aumenti 
ai lavoratori? 

Il futuro dell'azienda carbo
nifera è in forse: i minatori 
stanno abbandonando l'industria 
ad un ritmo di cento al giorno. 
i giovani non vogliono più an
dare in miniera, entro il 1975 
bisognerà reclutare altri tren
tamila minatori. Come spera 
Heath di poterlo fare se già og
gi le paghe sono insufficienti 
a convincere la mano d'opera 
a lavorare in un settore che 
nel 1973 ha visto 80 «omicidi 
bianchi ». 1.500 morti in servi
zio attivo. 583 infortuni gravi 
e 59.329 incidenti con un refer
to medico di più di tre giorni? 

Antonio Broncia 

Combattimi ufi 
alla periferia 

di Phnom Penh 
PHNOM PENH, 28. 

L« forze di liberazione han
no continuato il bombar | • 
mento, effettuato con can»> 
ni da 105 di fabbricazione 
americana, contro le Installa
zioni militari e le sedi del 
regime all'interno di Phnom 
Penh. Granate sono cadute 
sull'aeroporto di Poohentong 
e nei pressi della residenza 
di Cheng Heng. 

Combatti menti si sono avu
ti alla periferia occidentale 
della capitale, dove sono 
giunti gruppi di partigiani. 
L'aviazione del regime fa ri
corso a bombe da 250 chili e 
al napalm per tentare di far 
tacere le artiglierie, ma fi
nora senza risultato. Nei Viet
nam del sud un portavoce 
del ORP ha accusato il go
verno di Saigon di avere ef
fettuato. nelranno Intercorso 
dalla firma, degli accordi di 
Parigi, ben 310.000 vtolasionl 
dell» 
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EDITORI RIUNITI 
N O V I T À ' 

||Qgg|SV|RONQS 
C u l t u r a e r i v o l u z i o n e 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 680 • L 6.900 • Un seguito 
di ricarcha in cui attraverso 
l'esame di problemi di etica, 
di economia marxista. HI lo-. 
glea e di estetica viene posto 
In nuova luca il , complesso 
rapporto tra rivoluzione, 
scienza a cultura. 

Storia della 
Grecia moderna 

prefazione di Aldo De Jaco • 
Universale • pp. 160 - L. 1.000 • 
Il difficile cammino del popò* 
lo greco dalle crociate fino 
all'odierna tirannide dei co
lonnelli. 

HHCHAAOV FERRETTI 
E ALTRI 

Principi 
di informatica 

Nuova biblioteca di cultura -
pp. 600 • L. 7.000 • L'informa
zione scientifica nei suoi a-
spetti teorici e pratici e la 
sua funzione specifica nella 
società. Un manuale prezio
sissimo per la chiarezza espo
sitiva e la rigorosa elabora-
zione del dati. 

DELLA VOLPE 
Opere \M/I 

Letteratura 
e ideologia 

Universale • pp. 384 • L. 2.000 • 
Uno scorcio illuminante della 
letteratura Italiana dagli anni 
Cinquanta attraverso l'analisi 
della critica e delle opere di 
Bassani, Cassola e Pasolini. 

BARBARO 
Il film 

e il r isarcimento 
marxista dell 'arte 

DELLA VOLPE 

Opere 6 

Editori Riuniti 

scura di Ignazio Ambrogio • 
Voi. V • pp. 512 • L. 6.000; 
voi. VI • pp. 560 • L. 6.000 • 
81 conclude l'adizione in sei 
volumi delle opere del gran
de filosofo marxista. Nel V 
volume: Il verosimile filmico. 
uno scritto sulle teorie del
l'arte da Aristotile a Brecht 
e la quattro adizioni del 
Rousseau e Marx. Nel VI: le 
tre edizioni della Critica- del 
gusto, un saggio sulla dialet
tica, la Chiave della dialettica 
storica, la Critica dell'ideolo
gia contemporanea, il Gioma-. 
le filosofico e in appendice 
notizia biografiche e un reper
torio completo degli scritti di 
Galvano della Volpe. 

KAPITSA 
E ALTRI 

L'uomo e l'ambiente 

a cura di Lorenzo Ouagliattl • 
con un profilo di Luigi Chia
rini e una nota di Galvano 
della Volpe • Universale • 
pp. 368 • L. 1.800 • GII scritti 
teejfeKdU-un grande critico 
e studioso del cinema.„ 

LEVI 
I mister i del cervello 

Universale scientifica - pp. 
272 - L. 1.500 - Il cervello • 
la psiche nell'opera di alta 
divulgazione di uno scienzia
to sovietico. 

LENIN 
Lettera al Congresso 

! 

a cura di Maresa Guerra • 
Argomenti • pp. 168 • L, 1.200 -
Il problema ecologico dibat
tuto dagli .scienziati sovietici. 

WALLON 
Le origini 

del carattere 
nel bambino 

ff-t'i Z*r 

prefazione • cura di Giuseoae 
Garrìtano • Le ideo • pp. 1*5 • 
L. 900 . Il famoso «testa
mento» e gli ultimi appunti 
e articoli del '22*23: i doce» 
menti eccezionali dell'«ulti
ma battaglia» di Lanin. 

HENRI WALLON 

L'ORIGINE 
DEL CARATTERE 
NEL BAMBINO 

nKTOMKUMm 

LIBERTINI 
Tecnici, impiegati 

classe operaio 

. Il punto - pp. 260 - L 1.000 -
Il problema dell'ln<iuadrarnen> 
to unico a le 150 ora. Un'am
pia • utilissima documenta» 
zione sui contratti e sul di
battito politico a sindacala. 

R i f o r m a d e l l o S t a t o 

R e g i o n i . En t i l o c a l i 

-prefazione di Guido Fanti • 
Il punto - pp. 400 • L 1J0O « 

«_,-• T . . . . . . . . . U galega amministrativa del» 

l^airflupqo dallacosciaiua provinea, ^n'ambito dal prò-
« w - J ? " T L S f n S ? ° l ^ N « " * «" • Hivastono la rifar* 
SS^jJSS^™-—* Td,Ho 9W0* •»•»•*»-«• • 
f<m^_^^•lco^^,0 * P»*U B l '«* «scussa In un cenvagno eneV 
• • — • — lleno. 
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